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	A più di un mese di distanza dal precedente, questo numero di ANISN-News si presenta denso di comunicazioni e riflessioni. Non è facile spiegare i motivi che portano una redazione piuttosto esigua come la nostra a rallentare i tempi di pubblicazione: in parte è dovuto al surplus di impegni personali o associativi, in parte alla delicatezza degli sviluppi dei dibattiti interni che, prima di essere pubblicati vanno vagliati e ragionati. Il prossimo numero sarà interamente dedicato alle Olimpiadi delle Scienze Naturali ed uscirà in tempi abbastanza brevi. In questo, invece, troverete le riflessioni critiche di alcuni soci. Le pubblichiamo per diversi motivi: innanzitutto perché ce lo hanno esplicitamente chiesto. Poi perché le critiche costruttive sono lievito per la crescita di un’organizzazione come la nostra. Ed anche per lasciare spazio alle riflessioni di chi vuol contribuire al dibattito. E ci auguriamo che lo facciate: non solo come risposta ai soci ma come contributo personale alla crescita dell’associazione. Cogliamo l’occasione per farvi i nostri auguri per una Pasqua serena e di pace (che almeno sia personale, visto che nel mondo pare non si riesca a stare senza conflitti…) e… buona lettura!




Calendario iniziative in corso

	09/04/2008
	Conferenza su: I vulcani attivi italiani – Università di Firenze

	campolmi@anisn.it

	22/04/08 
	Conferenza su: La sismicità in Toscana – Università di Firenze

	

	Sino al 30/04/2008
	Continua la mostra su "Conoscere per convivere con il vulcano. Capire come funziona la Terra: da situazioni locali ai processi globali” al Museo Civico Craveri di Bra (CN)


	http://www.comune.bra.cn.it/citta/
craveri_conoscereilvulcano.htm (*)

(*) Abbiamo già dato notizia in ANISN News 35 vedi articolo Iniziative per l’anno internazionale della Terra 2005-2009 a firma di Luciana Campanaro, presidente della sezione ANISN Piemonte.

	30/04/2008
	Scadono i termini per l’invio degli elaborati al concorso DNA Day promosso dalla European Society of Human Genetics.

	www.eshg.org/dnaday

	03/05/2008
	Assemblea Nazionale ANISN – approvazione bilancio consuntivo 2007 e bilancio di previsione 2008 (odg provvisorio).


	Consultate www.anisn.it a breve comunicazioni in merito.


Le attività dell’ANISN Nazionale: lo stato dell’arte

La parola alla Presidente Pascucci per presentare le iniziative che il CDN sta attualmente seguendo a livello nazionale ed internazionale (Anna Pascucci).
Per leggere
Un nuovo organigramma per costruire insieme l’ANISN

Alla luce di vecchi e nuovi impegni è stato necessario ridefinire e/o consolidare gli incarichi nei diversi settori dell’Associazione. Ecco il nuovo organigramma (a cura del Consiglio Direttivo Nazionale). 
Per leggere
Riunione del CDN del 26 gennaio scorso: l’ordine del giorno e “incipit” del verbale

Pubblichiamo l’ordine del giorno dell’ultima riunione del Consiglio Direttivo Nazionale, tenutosi a Bologna lo scorso 26-27 gennaio, con l’inizio del verbale. I soci che ne desiderassero la versione integrale possono richiederla.
Per leggere
Perché l’acqua bolle? Chi ha partecipato al convegno dell’ADI (forse) lo sa…

Vincenzo Terreni ed Anna Pascucci hanno partecipato al convegno internazionale promosso dall’ADI a Bologna il 29 febbraio e l’1 aprile scorso: appunti sparsi di una partecipazione dubbiosa… (Vincenzo Terreni). 
Per leggere
La parola ai soci/1: ci scrive Germano Bellisola.

Germano Bellisola scrive alla redazione di ANISN News per muovere osservazioni all’impostazione dello scorso numero di ANISN News: gli rispondono la presidente Pascucci e la direttrice uscente Lina Stramondo (A cura della Redazione). 
Per leggere
La parola ai soci/2: ci scrive Maria Grazia Gillone.

Lettera aperta del Consigliere Nazionale Maria Grazia Gillone ai soci: ANISN News riceve e pubblica (A cura della Redazione). 
Per leggere
DNA Day: un nuovo concorso a cura della European Society of Human Genetics
Il prossimo 30 aprile scadono i termini per partecipare al concorso DNA Day promosso dalla European Society of Human Genetics. Per ulteriori info:  www.eshg.org/dnaday (a cura di Anna Pascucci).
Per leggere
Un repertorio di “pratiche emblematiche” per il Piano ISS
Con una nota diffusa agli operatori interni al Piano ISS il Ministero comunica i prossimi sviluppi sulla piattaforma Punto-Edu: la riproponiamo all’attenzione dei soci ANISN che stanno lavorando, a vario titolo, nei presìdi (a cura della redazione).
Per leggere
ANISN Firenze: La Didattica delle Scienze della Terra nella difesa del Territorio 
La sezione fiorentina dell’ANISN, in collaborazione col Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Firenze ha organizzato il corso di aggiornamento “La didattica delle scienze della terra nella difesa del territorio” (a cura di Enrico Campolmi).

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Tra le novità del sito, troviamo alcuni interessanti avvisi: primo fra tutti, quello sulla mostra I segreti del corpo. I fogli di Windsor di Leonardo da Vinci e il lungo viaggio alla scoperta del nostro corpo ospitata presso il Centro Trevi di Bolzano fino al 31 marzo. Ad essa si aggiunge la proposta della LIPU per la scuola, per aiutare gli scienziati a scoprire gli effetti dei cambiamenti climatici sulle migrazioni degli uccelli. 

Tra gli altri annunci di eventi, ricordiamo il Festival dei libri: Galassia Gutemberg, la mostra entomologica di Entomodena, ed Etologia dell’altro mondo: gli studenti incontrano le scimmie
Inoltre, l’importante novità del DNA-Day, bando di concorso per studenti delle scuole superiori promosso in Italia dall’ANISN su invito dell’European Society of Human Genetics (vedi articolo dedicato).
Tra le varie rubriche, è stata aggiornata la rubrica “100 piante”, dove in ogni scheda verrà inserito l’inciso <<I “buoni consigli”….la parola agli/alle insegnanti!>>, con alcuni suggerimenti per un uso didattico delle schede. Si comincia dalla scheda dell’Agave. 

Infine, apriamo il sito ai lavori delle scuole con un percorso di educazione alimentare elaborato da un istituto superiore di 1° grado, su La via delle spezie e Lo zafferano:oro di Sardegna.
Non dimenticate, poi, di controllare l’avvenuta iscrizione della vostra scuola alle Olimpiadi delle Scienze Naturali 2008. Buona navigazione.

Proseguono le iniziative piemontesi dedicate al Pianeta Terra… 
La Sezione Piemonte dell’ANISN prosegue la fattiva collaborazione con l’Università per celebrare adeguatamente l’Anno Internazionale del pianeta Terra, che purtroppo rimane sotto silenzio in molte sedi. Tutte le attività per le scuole e molte altre, programmate in collaborazione, sono presenti sul sito www.2008annopianetaterra.unito.it (segnalazione a cura di Luciana Campanaro – sezione ANISN Piemonte).
Olimpiadi delle Scienze Naturali 2008 - News
Il prossimo numero di ANISN News sarà interamente dedicato alle Olimpiadi delle Scienze Naturali, che quest’anno rivestiranno un’importanza particolare visto che i vincitori rappresenteranno, per la prima volta in assoluto, l’Italia alle Olimpiadi Internazionali di Biologia che si terranno a Mumbay in India dal 20 al 30 luglio 2008. Il Direttivo Nazionale, nella riunione di gennaio, ha individuato la sede per lo svolgimento della fase nazionale: si tratta del prestigioso Istituto Internazionale Vesuviano per l’Archeologia e le Scienze Umane di Castellammare di Stabia. http://www.stabiae.com/archeocampusvesuviano/webi/index.php?s=1.

Un po’ di numeri: quest’anno abbiamo toccato la cifra record delle 402 scuole iscritte. Gli studenti che prendono parte alla fase di istituto di (primo livello) sono, annualmente, circa 18.000, quelli che partecipano alla gara regionale (secondo livello) circa 1750, quelli che sono ammessi alla gara nazionale (terzo livello) sono circa 100. La squadra che parteciperà per la prima volta quest’anno alla gara internazionale sarà composta da 4 studenti. Vincenzo Boccardi ha sintetizzato in una tabella sinottica le scuole che hanno partecipato e quelle che in questi ultimi anni, hanno avuto loro rappresentanze di studenti nelle finali nazionali.
Questo ed altro nel prossimo ANISN News! (A cura della redazione).

La luna di pomeriggio
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	Cari "Appassionati di cielo",

nell'augurarvi Buona Pasqua, vi invito ad osservare in questi giorni la "Luna di pomeriggio" come suggerisce anche Italo Calvino

(Simonetta Ercoli, responsabile del Planetario "Ignazio Danti", sede regionale dell'ANISN-Umbria)



	La luna di pomeriggio nessuno la guarda, ed è quello il momento in cui avrebbe più bisogno del nostro interessamento, dato che la sua esistenza è ancora in forse. È un'ombra biancastra che affiora dall'azzurro intenso del cielo, carico di luce solare; chi ci assicura che ce la farà anche stavolta a prendere forma e lucentezza? È cosi fragile e pallida e sottile; solo da una parte comincia ad acquistare un contorno netto  come un arco di falce, e il resto è ancora tutto imbevuto di celeste.

(Luna di pomeriggio - Italo Calvino: Palomar)

Galileo.net spiega come uscire dalla crisi…
“Pochi ricercatori e investimenti in picchiata nei settori scientifici. Ecco le proposte di Luigi Berlinguer e del Gruppo di lavoro per lo sviluppo, presentate al Cnr”…è questo l’incipit di un interessante articolo pubblicato sul portale “Galileo.net”, che ci è stato segnalato da Vincenzo Terreni. Chi volesse proseguire la lettura può collegarsi a:

http://www.galileonet.it/news/9593/come-uscire-dalla-crisi. 



…È già successo
Vi presentiamo in questa breve informativa due iniziative interessanti che si sono svolte nei giorni scorsi ma che val la pena comunque di segnalare:

1. l’iniziativa di Educazione alla Salute promossa dalla USL nr. 8 di Asolo (TV) che promuove un piano per il triennio 2007/2010: il 3 aprile scorso si è svolto il seminario di educazione ambientale ed alla salute “Aria, Acqua, Terra e Fuoco” presso il teatro “R. Bigotto” di Montebelluna. Chi volesse avere ulteriori notizie in merito alle iniziative di questa USL può contattare il dr. Massimo Melloni, Responsabile del servizio di educazione e promozione della salute Azienda Ulss n. 8 (tel. 0423/526414). 
2. Sempre in tema di iniziative dedicate al Pianeta Terra, Luciano Campanelli, presidente dell’associazione “Un futuro a Sud” ci ha segnalato il convegno “incontri con la paleontologia” tenutosi a Benevento lo scorso 22-23 febbraio: documentazione sull’iniziativa è reperibile al sito http://www.unfuturoasud.it/index.php. 
 

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Anna Maria Simonini, Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Le attività dell’ANISN Nazionale: lo stato dell’arte
di Anna Pascucci

Carissimi,

questo numero di ANISN news esce un po’ in ritardo, mi associo alle scuse della redazione, ma il ritardo sarà immediatamente colmato, ne è stato programmato un altro tra una settimana.

Il silenzio di questi mesi, di cui mi scuso, non è sintomo di inattività, tutt’altro. Stiamo cercando di fare del nostro meglio per portare avanti alcune linee programmatiche essenziali, tanto semplici quanto di impegnativa realizzazione, le riassumo di seguito insieme a brevi note su quel che è stato fatto in questi mesi:

1. Coordinamento e confronto tra i membri del Consiglio Direttivo a livello operativo quale organo - espressione dei soci ed in quanto tale rispettoso delle diverse opinioni.

Tengo particolarmente a questo aspetto e modalità operativa, certamente faticosa e con tempi decisionali molto più lunghi dell’alternativa io sono il Presidente ed io decido, ma il senso vero e per me cogente dell’aver accettato questa carica risiede nella possibilità di creare ed operare come gruppo di professionisti che seppur con storie culturali sfaccettate si muovono all’unisono. Troppo spesso ho avuto esperienze nel nostro mestiere (e non solo) di “montagne di molecole ognuna immersa nei fatti suoi“ come il mio amato R. Feynmann  scrive in una non tanto nota poesia.

Pertanto in questi mesi il numero di mail che si sono succedute tra i componenti del CD sono state numerosissime ed hanno certamente contribuito a conoscerci meglio e fortificare lo spirito di gruppo dei membri del CD. Certo questo modo di procedere richiede tempo ed energie ma ritengo, riteniamo che sia l’unico che abbia senso e che rispetti lo spirito associativo.

2. Strutturazione di un organigramma, allegato alla presente, dove sono stati individuati responsabili di area e primi collaboratori e dove si auspica si aggiungano altri membri-soci disposti a collaborare.

Ritengo che seppure la nostra Associazione è e rimane un’associazione di volontariato, una struttura organizzativa chiara e condivisa e aperta non può che capitalizzare le esperienze pregresse di ciascuno e potenziare effetti sinergici. Trovo essenziale che ciascuno si assuma responsabilità e contribuisca nei fatti alla crescita complessiva mettendo a disposizione nel fare le proprie competenze.

3. Implementazione e fluidificazione delle interazioni tra sezioni

Esiste una indubbia eterogeneità tra le varie sezioni. Eterogeneità dovuta a contesto, storia personale e collettiva, spirito associativo e percezione di appartenenza ad un organismo più ampio dove ogni parte può apportare un contributo preziosissimo. Sono state create a tal fine mailing list apposite ed individuata una figura responsabile nell’organigramma.

4. Aumento della collaborazione e sinergia con altre Associazioni

Ritengo che questo punto sia tanto importante quanto estremamente delicato in termini di mediazione, intersezione produttiva, convergenza di punti di vista, modi di operare tra noi e tra il blocco delle tre associazioni (AIF; ANISN; DDSCI) ed il Ministero della Pubblica Istruzione.

Attualmente ed in questi mesi si è molto lavorato al Piano ISS:

· Si è costituito un gruppo di lavoro per la revisione dei materiali prodotti dai tutor. Questo lavoro ha previsto anzitutto una cernita tra i lavori dei tutor relativi a leggere l’ambiente pubblicati nella piattaforma INDIRE. Questo lungo lavoro si è poi focalizzato su ben 10 materiali prodotti che, senza presunzione, vogliono in qualche misura essere una fotografia dell’interessante e fertile processo innescato da ISS. La prima fase di questo lavoro, a cui ho partecipato anche personalmente in continuità con attività promosse da i seminari di inizio, si è conclusa il 10 Marzo. Ritengo che anche dal confronto con i prodotti delle altre Associazioni, come spesso accade ed è accaduto nel Piano ISS, noi abbiamo dato prova, nei fatti, di lavorare duro, di rispettare i compiti e le scadenze e di produrre materiali definiti testualmente dai ministeriali ”pregevoli”. Ringrazio pertanto moltissimo i componenti ANISN dei gruppi di lavoro.

· Il lavoro prosegue con la pubblicazione in piattaforma dei lavori e la discussione con i tutor tramite i forum.

· Durante questi mesi sono stata personalmente impegnata in elaborazione di documenti ed in seminari di ritorno, riunioni del GPN, CTS, Gruppo di lavoro dei materiali. L’interazione tra soggetti con storie, modi di vedere e modalità operative diverse è stato non facile.

· Si prevede per fine Aprile una riunione di tutti i GPR delle regioni italiane per coordinare le future attività del Piano sia in vista della chiusura formale del triennio del protocollo d’intesa sia una proiezione per il futuro.

· Guardando a grandi linee lo stato ed il futuro ritengo che il Piano ISS sia certamente senza precedenti per impianto, finalità e  modalità di diffusione. E’ però un piano multi livello e di un grado di complessità  abbastanza elevato che richiede la concertazione, l’organizzazione e la coordinazione di attività. E questo non è assolutamente facile. Come ANISN dovremmo cercare di aumentare la nostra collaborazione locale e cercare di scambiare buone pratiche e modi di procedere, creando gruppi di lavoro locali ma collegati sull’intero territorio. A tal fine è stata istituita una mailing list dei soci che sono stati conduttori/discussant ed una mailing list dei GPR. E’ stato predisposto una sorta di questionario che ha permesso una raccolta dati la cui elaborazione potrà fornire dati molto utili a tutti.

· A fine mese a Napoli è stato organizzato un convegno/seminario che vede e tenta una convergenza tra Indicazioni Ministeriali e Piano ISS. Interessante capire quanto nei fatti si potrà proseguire in questa direzione.

La diffusione del Piano ISS mi ha visto impegnata al Convegno dell’ADI di Bologna a fine febbraio. In questo numero di ANISN news è riportato anche un commento. Personalmente mi preme sottolineare che dopo aver ascoltato relatori internazionali su indagini e progetti recenti o sviluppati da anni, promossi da organismi internazionali di indubbio valore ed esperienza la presentazione del Piano ISS è stata assolutamente inaspettata. Nella povera Italia degli alunni asini (e secondo alcuni anche degli insegnanti) c’è un Piano promosso da associazioni di categoria che è partito ed ha già messo in atto TUTTE le raccomandazioni e le osservazioni presentate. Esterrefatti!

La Biblioteca di ISS invece (un progetto presentato in partenariato dalle tre Associazioni) è un banco di prova di capacità di collaborazione delle tre Associazioni. La mediazione e la fattività è per ora molto difficile anche perché il progetto risente di echi di pregressi accordi precedenti alla nuova presidenza. La speranza è che si riesca a produrre materiali dove i confini disciplinari non esistono e che capitalizzi le esperienze di ciascun partner nel rispetto della dignità ed identità di ciascuno. Vedremo.

5. Promozione delle Olimpiadi nazionali ed internazionali
Crediamo tutti moltissimo all’importanza delle Olimpiadi come pretesto/volano per la promozione ed il sostegno di circuiti virtuosi che mirano ad una più profonda comprensione delle Scienze.                                      

È quindi con sommo piacere che constatiamo una progressione decisamente positiva.

Siamo con sommo piacere arrivati a ben 400 scuole!!! 

Il gruppo per la preparazione delle prove, dei responsabili regionali, del gruppo di coordinamento sta facendo un lavoro impegnativo ed intenso GRAZIE! Quanto alle Olimpiadi Internazionali solo oggi, dopo innumerevoli telefonate con il responsabile del Ministero mi è stata data la certezza di una copertura finanziaria per la partecipazione alle Olimpiadi Internazionali. Quindi oggi posso affermare che si parte! Bisognerà coordinare il gruppo di lavoro e preparare la settimana di formazione per gli eccellenti studenti di scienze Italiani… C’è da lavorare e molto…

Vi comunico inoltre che la fase nazionale delle Olimpiadi sarà fatta al Campus Vesuviano di Castellammare di Stabia, un campus internazionale di archeologia che ci ha concesso una eccezionale ospitalità e facilities. L’opportunità di essere ospitati in tale struttura vuole andare anche nella direzione di creare momenti di convergenza in una visione culturale di unicum.

6. Implementare rapporti di collaborazione con Istituzioni di ricerca ed organismi internazionali
Lo stabilire ed implementare rapporti con istituzioni di ricerca è a mio avviso un  punto di forza per la crescita dell’associazione. A tal fine sono state organizzate:

· La BAW ovvero in occasione della settimana delle Neuroscienze nel mondo, l’ANISN ha collaborato insieme alla Stazione zoologica “Anton Dohrn”; all’Istituto di genetica e Biofisica del CNR di Napoli, all’EMBL di Monterotondo una “due giorni” a Napoli. La partecipazione di studenti ed insegnanti è stata entusiasmante.

· Il concorso DNA DAY che è svolto in collaborazione con La società Europea di Genetica Umana.

Chiudo infine questa mia informativa con un INVITO:

Il giorno 3 Maggio è stata fissata anche l’Assemblea nazionale dei soci. Una occasione per incontraci e dare volto ai nostri nomi, una occasione per capire a che punto siamo e dove vogliamo andare insieme, una occasione per ascoltarci, confrontarci e saldare collaborazione sinergica. E’ un momento associativo importante. Prenotate in tempo, i posti disponibili sono limitati.

Vi aspetto!! 








Un caro saluto e Buon lavoro

           Anna Pascucci

Torna su
Un nuovo organigramma per costruire insieme l’ANISN
A cura del Consiglio Direttivo Nazionale 
Il seguente organigramma, ha l'ambizione di dare un'istantanea delle attività  della sezione, ma vuole essere anche uno strumento dinamico aperto a tutti i soci che intendano offrire la propria collaborazione alle singole attività dell'associazione
ORGANIGRAMMA ANISN NAZIONALE

1. CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE

Presidente: 
Anna Pascucci

Vicepresidente: 
Mimma Lucchesi

Segretaria: 
Sandra Simonelli

Tesoriere:  
Emanuele Piccioni

Consiglieri: 
Paola Bortolon,  Maria Grazia Gillone, Domenica Lucchesi, Alessandra Magistrelli, Simona Monesi, Anna Maria Simonini.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. TESORERIA

Tesoriere: 
E. Piccioni, 

Collaboratore per i rimborsi: 
A.M. Simonini 

Coordinamento tesorerie delle Sezioni territoriali: 
A.M. Simonini

Collaboratori: 
Alice De Simone (elenchi olimpiadi e soci);


Germano Bellisola (passaggio di consegne; elenchi olimpiadi e soci)

Ufficio di tesoreria allargato: 
Tutti i tesorieri delle sezioni territoriali

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. CONSULTA DEI PRESIDENTI

Presidente della Consulta: 

Simona Monesi

Vicepresidente: 

Mimma Lucchesi

Membro di Giunta: 

Elisabetta Piro 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. PIANO ISS 

Gruppo di pilotaggio nazionale: 
A. Pascucci

Comitato tecnico scientifico: 
A. Pascucci, V. Terreni, G. Bellisola, G. Busnardo, G. Forni, S. Monesi, R. Roberto, C. Todaro, S. Caravita. Nell’ambito del Comitato tecnico scientifico, Roberto e Monesi hanno funzione di supporto al Gruppo di pilotaggio regionale su incarico del MPI.

Gestione del sito Anisn.it per il piano ISS: 
E. Piccioni e Clementina Todaro. 

Coordinamento per il Direttivo delle attività 

di formazione nell’ambito del Piano ISS: 
M. G. Gillone 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. BIBLIOTECA PER ISS

Referente: 
S. Monesi

Collaboratori: 
G. Bellisola, V. Terreni

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

Referente: 
Sandra Simonelli

Commissione: 
Paola Bortolon, Maria Grazia Gillone, Olivia Illuminati, Anna Lepre, Alessandra Magistrelli, Fiorella Ziccardi

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

7. PUBBLICISTICA:

Sito Anisn.it 

Referente: 
E. Piccioni 

Collaboratore nella gestione del sito: 
G. Bellisola
Redazione 
Barbara Scapellato: Curiosando sul web:
(con eventuale ampliamento a soci disponibili):
ricerca di materiali utili per la didattica

Claudia Stefani : Scienza e Letteratura

Giulia Realdon: Scienza in Europa e nel Mondo

Mauro Furlani: 100 animali


Maria Castelli: Didattica Scuola primaria


Riccardo Galbiati: Matematica e scienze nella 
scuola media


Brunella Danesi: Scienza, letteratura e cinema


Daniele Poli: 100 piante 100 animali Ambiente

Rivista “Le scienze Naturali nella Scuola”: 

Direttore responsabile pro tempore: 
Eri Manelli; 

Redazione: 
A. Magistrelli, A. Lepre; 

Commissione con incarico esplorativo: 
A. Magistrelli, A. Lepre, L. D’Amico, E. Pappalettere e/o Danesi, Fantini, F. Gianni e V. Boccardi.

Anisn.news – Direttrice Responsabile:  
A.M. Simonini
Redazione:
E. Piccioni, L. Stramondo
Opinioni-Ufficio stampa: 
da individuare
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

8. OLIMPIADI DELLE SCIENZE NATURALI

Referente coordinamento generale: 
V. Boccardi; 

Segreteria tecnica: 
Piccioni, Monesi, D’Arrigo e De Simone
Referenti regionali: 
Cristina Salciccia (Abruzzo); Rosanna Mugolino (Basilicata); Grazia Garreffa (Calabria); Silvana Sarnelli (Campania); Teresa Andana (Emilia Romagna); Elide Catalfamo, Eva Godini (Friuli Venezia Giulia); Paola d’Antoni (Lazio); Carla Olivari (Liguria); Rosanna La Torraca (Lombardia); Daniele Sordoni (Marche); Anna Rita Massarella (Molise); Agata Conti (Piemonte -Valle d’Aosta); Angela De Gennaro (Puglia Nord: Bari e Foggia); Luciana Daddabbo (Puglia Sud: Brindisi, Lecce e Taranto); Maria Cristina Mereu (Sardegna); Salvatore Stira (Sicilia occ: Agrigento, Enna, Palermo, Trapani); Cetty D'arrigo (Sicilia or.: Caltanissetta, Catania, Messina, Ragusa e Siracusa); Isabella Marini e Salvatore Posca (Toscana); Gabrielli Gabriela (Umbria); Pierpaola Setti (Veneto-Trentino A.Adige)

Referente Olimpiadi internazionali: 
A. Pascucci

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

9. DARWIN DAY E INIZIATIVE PER DARWIN/EVOLUZIONE 

Referente: 
A. Magistrelli 

Collaboratori:
da individuare

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

10. PREMIO BONACINI (in collaborazione con AIF)

Responsabile: 
E. Piccioni

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

11. PROGETTI INTERNAZIONALI

Science on Stage: 
Brunella Danesi

OIKOS: 
Laura Agostini
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

12. GRUPPO DI STUDIO SCIENZE DELLA TERRA

Referente: 
A. M. Simonini

Collaboratori: 
L. Agostini ed E. Campolmi.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

13. SCUOLA ESTIVA

Referente: 
D. Lucchesi

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

14. FORUM ASSOCIAZIONI

Referente: 
M. G. Gillone

Collaboratori: 
T. Andana

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

15. COLLABORAZIONE CON ACCADEMIA DEI LINCEI:

Referente: 
Imelda Loreti

Redattori schede didattiche:
R. Climaco, A. Lepre, O. Illuminati, S. Simonelli

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

16. SEZIONI:

Coordinamento attività delle sezioni: 
S. Simonelli

Raccolta organigrammi e curricola:
Lucchesi, Monesi e Simonelli 

Torna su
Riunione del CDN del 26 gennaio scorso: l’ordine del giorno e “incipit” del verbale
A cura di Sandra Simonelli

Verbale N° 64

L’anno 2008, il giorno ventisei del mese di gennaio, alle ore 14, nella sala riunioni dell’Istituto di Biologia animale e dell’Uomo, dell’Università “La Sapienza” di Roma, si riunisce il Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANISN per discutere il seguente o.d.g.:

1. comunicazioni del Presidente e dei referenti;

2. situazione finanziaria; 

3. linee generali e approvazione dell’ organigramma;

4. definizione prossima Assemblea dei Soci;

5. adeguamento quota associativa;

6. Darwin Day 2008;

7. regolamento Olimpiadi Scienze Naturali.

8. scuola estiva 2008;

9. pubblicistica ANISN;

10. Piano ISS e biblioteca ISS;

11. Forum Associazioni

12. Progetto OIKOS

13. varie ed eventuali.

Sono presenti: Paola Bortolon, Maria Grazia Gillone, Domenica Lucchesi, Alessandra Magistrelli, Simona Monesi, Anna Pascucci, Emanuele Piccioni, Sandra Simonelli, Anna Maria Simonini. 

È presente, inoltre, Fiorella Ziccardi, revisore dei conti. Presiede Anna Pascucci, svolge mansioni di segretario Sandra Simonelli.

Il verbale in versione integrale, qui non pubblicato per ragioni di lunghezza, è stato già inviato ai Presidenti di Sezione ed agli altri membri degli organi ANISN. Qualunque socio voglia prenderne visione può richiederlo alla redazione o alla Segretaria nazionale Sandra Simonelli (sandra.simonelli@virgilio.it). Ci saranno informazioni dettagliate in merito nel prossimo numero dei ANISN News.
Torna su
Perché l’acqua bolle? Chi ha partecipato al convegno dell’ADI (forse) lo sa…
Di Vincenzo Terreni
Perché l’acqua bolle?
Un fisico potrebbe rispondere: “.. e che ne so? Chiedetelo all’acqua!” 

Questa è l’unica perplessità –anche lieve- che rimane dopo il convegno internazionale omonimo organizzato dall’ADI – Associazione Docenti Italiani. L’ADI è una Associazione generalista con dieci anni di età che annualmente organizza, tra le altre cose, un convegno di grandi ambizioni a Bologna in ambienti prestigiosi. Al di là dei contenuti e della statura dell’iniziativa, va anche detto che non è stata richiesta alcuna tassa di iscrizione agli oltre 300 partecipanti che hanno così potuto contenere le spese limitandole al soggiorno e al viaggio. 

Il convegno era internazionale con un nutrito gruppo di studiosi che hanno riportato direttamente la loro esperienza di lavoro nelle varie commissioni OCSE–PISA che dal 2000 dovrebbero turbare i sonni dei nostri Ministri dell’Istruzione (soprattutto di quella pubblica). 

Ancor più della mancanza di competenze specifiche, desta preoccupazione il sentimento di noia e di disinteresse per le Scienze, ha affermato André Giordan, direttore del laboratorio di Didattica ed Epistemologia delle Scienze all’Università di Ginevra. Brutta affermazione vero? Non solo la Scuola non insegna, ma allontana anche dall’apprendimento delle Scienze. Questo accade in molti dei Paesi che si sottopongono a questa periodica tortura della rilevazione prima e della comparazione dei risultati poi. Una sorta di campionato mondiale dell’ignoranza scientifica (ma non solo scientifica) in cui l’Italia occupa costantemente una posizione di rilievo negativo con una progressione dello stesso segno che non provoca altre reazioni che una serie di articoli di giornalisti che si divertono quasi a buttar sale nella ferita dimenticandosi accuratamente di andare a vedere che cosa realmente accade in Italia: pubblicazioni sull’argomento e iniziative intraprese, insomma una indagine come ne hanno fatte in quantità sul costo della pasta nell’altopiano di Asiago o la scarsa reperibilità dei pomodori verdi nella bassa Valtellina. Alcuni, giornalisti, si sono invece baloccatti con una indagine (si fa per dire) che (sempre si fa per dire) dimostrava che anche i docenti di Scienze sono ignoranti risolvendo il problema in linea con le più solide tradizioni nazionali: rispondere ad una domanda mal compresa con una sciocchezza di basso livello.

Il riassunto commentato dei vari interventi è presente all’indirizzo:

http://ospitiweb.indire.it/adi/SemFebMar2008/Sf8_frame.htm  ma c’è da giurare che usciranno gli atti  velocemente e con la consueta cura. 

In estrema e disordinata sintesi ecco che cosa è stato detto dagli studiosi francesi, svizzeri e catalani dell’Italia comparata agli altri Paesi OCSE: che i ragazzi son più bravi in Matematica delle ragazze che però sono più continue nell’impegno, che tra il nord e il sud Italia c’è una differenza di punteggio circa uguale a 100, che al nord si spende di meno che al sud per la scuola, che i figli dei ricchi hanno più possibilità dei figli dei poveri, che le ripetenze aiutano ad abbandonare la scuola invece che a superare le difficoltà ed altre beate verità statisticamente inoppugnabili. Intendiamoci bene le presentazioni e la qualità degli interventi erano di alto livello e il pubblico ha ascoltato con interesse apprendendo cose che i giornali si erano guardati bene dal riferire quando l’indagine è uscita, però... Però tra quei pochi che il problema lo conoscono e lo studiano da qualche anno è cominciato a serpeggiare un sottile filo di angoscia che portava invariabilmente a chiedersi: “Ma noi cosa ci stiamo a fare? Perché continuiamo a studiare questo Paese se tutto quello che viene prodotto lascia lo stesso segno nel cervello dei politici e dei giornalisti dell’acqua in un tegame antiaderente?”. E vengono in mente le indagini della SISSA di Trieste, di ricercatori di alcune Università e i lavori, di Associazioni come l’ANISN, che nel 2003 pubblicò Scienze un mito in declino? e nel 2007  La visione della Scienza costruita nella scuola (rispettivamente: http://crisiscientifica.anisn.it  e http://www.immaginedellascienza.anisn.it/).

Si arriva finalmente alle proposte: La main à la pâte è la più geograficamente vicina a noi e quella con i natali più “nobili”. Creata nel 1996 da Charpak, premio Nobel per la fisica 1992, è ormai diffusa in tutto il mondo. E’ stata illustrata da Pierre Léna, dell’Académie des Sciences. Una bella relazione chiara e precisa che ha tracciato l’origine e lo sviluppo di un’impresa di enormi dimensioni e di grande solidità culturale, didattica, pedagogica e sociale.

Per sentire per la prima volta le magiche parole “Piano ISS” si è dovuto attendere quasi la fine dell’incontro e sono state pronunciate da Anna Pascucci nel corso del suo intervento in rappresentanza delle Associazioni professionali dei docenti di Scienze Sperimentali nella tavola rotonda moderata da Piero Bianucci. Meno male che è riuscita a spiegare di che cosa si tratta dando anche dimostrazione che gli insegnanti non stanno fermi, ma propongono e realizzano al di sopra di ogni ragionevole attesa. Di politici neppure l’ombra.

Ricominciare da tre è una speranza troppo ambiziosa per la nostra scuola, bene che vada si riparte da -3 ad ogni cambio di gestione.

Torna su
La parola ai soci/1: ci scrive Germano Bellisola
A cura della redazione 

Lo scorso 16 febbraio, Germano Bellisola ha inviato una mail alla redazione di ANISN News ed al CDN muovendo una serie di osservazioni a partire dalla lettura del n. 35 di ANISN News. Per espressa volontà del nostro socio pubblichiamo la sua mail e la replica della Presidente Pascucci. 

Lina Stramondo, in quanto ex direttrice della rivista ha ritenuto opportuno aggiungere poche righe. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Scrive Germano Bellisola:

Ai colleghi della redazione Anisn News e del Consiglio Direttivo Nazionale:


Dopo la lettura del n. 35 sono rimasto fortemente deluso dall'impostazione del notiziario telematico, ed anzi sono stato anche incerto se scrivere o meno questa missiva perché ho l'impressione che le osservazioni critiche non siano gradite. Ma un tentativo voglio farlo ugualmente, e perciò entro nel merito.


Non comprendo per qual motivo il notiziario telematico dell'associazione non si debba aprire con un articolo della Presidente. Che faccia il punto sulla situazione, che dica ai soci "cosa bolle in pentola", che informi sulle linee della politica associativa, che dica almeno "ci sono", "la Presidente sono io", "intendo fare questo e non quello".


Secondariamente, si nota la mancanza d informazioni fondamentali e la sovrabbondanza di circolari ministeriali. A 15 gg dalla fine delle iscrizioni alle Olimpiadi, ai soci non è dato sapere come stanno andando le cose, né se è stata fissata la sede della prova nazionale, la sede dell'allenamento intensivo per le IBO, chi ci si sta applicando, con quali prospettive, con quali difficoltà. Può darsi che non dare queste info sia stata una scelta deliberata, ma in questo caso almeno informare i soci che "a breve vi daremo tutte le informazioni", o che "siamo in difficoltà", che ne so...


Sulla questione del protocollo della convenzione per le Olimpiadi 07 (e relativo finanziamento), anche qui zero assoluto. 


Anche sulla ricostituzione della sezione Liguria ancora non si sa nulla, dopo tanto rumore di fondo.


Non parliamo poi della assemblea di primavera per l'approvazione dei bilanci. Anche qui, nulla ancora si sa di come stanno andando le cose, o di che intenzioni abbia il direttivo, dove fare l'assemblea, quando, o almeno preannunziare che a breve verranno date le info, tanto per far sapere che il CDN ha presente il problema e ci sta pensando, ci sta lavorando...


C'è poi la scadenza della domanda per il comando, almeno informare i soci che si sta facendo la domanda, e con quali speranze e quali prospettive.


In compenso, abbondano le info già reperibili su tutti i tavoli delle sale insegnanti (m'illumino di meno, settimana della cultura scientifica e tecnologica, circolare sull'incentivazione delle eccellenze).


Infine, i soci vengono a sapere del cambio di direzione del periodico telematico direttamente dalla nuova direttrice, senza due righe di presentazione o di commento né della Presidente né di chi ha finora diretto la baracca.


In conclusione, ne ho ricavato l'impressione di un carrozzone dove dentro può starci di tutto, personalismi compresi, che invece di muoversi su una linea esplicitata si agita di moto browniano.


Chiederei che questa mia missiva sia pubblicata nel prox numero 36 di Anisn News.


Cordiali saluti, Germano Bellisola
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Replica della Presidente Pascucci (ndr: si tratta di una mail interlocutoria inviata in risposta il 17 febbraio, e non di un pezzo appositamente scritto per ANISN News: la presidente ha comunque voluto pubblicarla così com’è per non togliere nulla alla sua autenticità).

Germano carissimo,

prendo atto dei tuoi suggerimenti.

Grazie. Cercheremo di muoverci con un moto uniformemente accelerato come gruppo e non come singolo che si esprime e fa dichiarazioni di principio sull'intenzione di fare questo o quello.

In virtù di questa linea trovo che siccome non ci sono notizie che solo il presidente sa e non gli altri membri del CD, qualora io non potessi per tempo ci potrebbe essere un'alternanza nella redazione dell'editoriale di ANISN news.

Come vedi ho accolto le tue critiche e tradotto le tue osservazioni in operatività, intendo però chiarire comunque alcuni punti.

Sono stata un po’ impegnata su altri fronti per l'Associazione forse non sottolineati a dovere anche da me.

Cito velocemente la situazione di ISS, critica e delicata come sempre che assorbe un tempo infinito di revisione dei lavori dei tutor, di mediazione con il ministero e musei e associazioni e dinamiche pericolose che potrebbero svilire il lavoro fatto sinora.

Tanta energia per un piano in cui tutti crediamo la cui riuscita è la cartina tornasole della nostra reale capacità di fare ed essere propositivi anche con le indicibili dinamiche di mediazione.

ISS è un piano di grandissimo valore, è in atto nelle scuole, nei presidi e non può essere lasciato dall'anisn... anche perchè vivrebbe e si moltiplicherebbe comunque ma senza attenzione al cosa e come si insegnano le Scienze e non è questa la nostra intenzione.

Quindi per me l'energia e il tempo da dedicare ad ISS è fondamentale per l'Associazione.

 Non cito la strada della Federazione con le altre associazioni, politicamente ed in prospettiva molto importante. Non cito il progetto della 6/2000, il banco di prova di una possibilità di interazione e convergenza con le altre associazione nei fatti. Vedremo forse queste sono le questioni per me maggiormente delicate e faticose che definiscono nei fatti la politica e le prospettive dell'ANISN per le quali sto lavorando da casa a tutte le ore.

Ma questa è una mia opinione, come le tue espresse in questa mail.

Voglio però anche esplicitare gli impegni fisici che forse fanno capire i problemi "banali" di tempo....

Sono stata impegnata su altri fronti che solo per esempio voglio riportare e ne approfitto per aggiornare anche il CD in indirizzo: 

Come sai con la tua febbre alla vigilia dell'incontro per la Biblioteca di ISS, la partecipazione in forse di Vincenzo della sera prima, Paola che da giorni aveva detto di essere impossibilitata, sono stata costretta nei fatti ad andare di punto in bianco a Milano per due giorni in virtù della nomina esplorativa avuta dal CD e dell'importanza anche politica dell'incontro con ben 4 membri di ciascuna delle altre associazioni. Poi Vincenzo è venuto, con mio sommo piacere siamo stati in due, ma né io né Vincenzo abbiamo ancora riferito dell'incontro al CD perchè come tu sai, ma il CD al momento no,  la situazione è ancora in progress e quindi almeno personalmente preferisco anziché riempire di mail in evoluzione, riferire di situazioni operative almeno in prospettiva abbastanza definite e non di opinioni personali come alcune mail sono state. Quindi due giorni interi + mail anche molto lunghe e delicate che si susseguono + telefonate anche di due ore... tutto questo è tempo, energie e tensioni...

Poi l'11 ho partecipato alla tavola rotonda del Darwin day, importante la partecipazione per motivi sia di rispetto nei confronti di chi da anni organizza iniziative di valore per il Darwin Day sia  politici e culturali generali. Sicuramente hai visto i partecipanti e dati i compagni di tavola e non amando l'approssimazione, ho dovuto per qualche giorno dedicarmi alla lettura di documenti aggiornati del rapporto tra evoluzione e  Scuola anche in un panorama internazionale.

Anche questo tempo, energie…

Quanto alla questione  Olimpiadi vari punti....tanto per cominciare a prescindere dai dati perchè non ci si attiva un po’ tutti per le iscrizioni?

Non so perchè la redazione ha deciso di non parlare della sede delle prove nazionali, definita nel CD, ma va ben cosi tra pochi giorni sarà messo in rete il verbale che anziché dare notizie flash  o intenzioni entra un po’ più nello specifico delle azioni del nuovo CD.

Mi preme sottolineare che Sono personalmente molto felice del CD.

Un difetto è certamente il "fare in silenzio" e siccome il silenzio può essere liberamente interpretato ben venga la tua mail.

Ritornando alle olimpiadi , per le IBO poi, forse c'è un problema di finanziamenti.

Non pensi?

Se non siamo certi dei fondi ministeriali che senso ha organizzare la preparazione degli studenti??

Accetto le critiche, sempre ma mi farebbe tantissimo piacere avere mail che dicano “...sai rispetto a questo mi propongo di fare questo, rispetto a quest'altro ho fatto o intendo fare quest'altro” che ne pensate??

Scusami ma mail del genere sembrano appartenere a moti ignoti... al contrario sembra usanza voler diffondere opinioni personali il cui senso sarebbe invece confrontarsi per migliorare, quindi non vedo personalmente il senso di diffonderle.

Tengo a sottolineare questo aspetto, perchè ho notato accade anche nell'interazione con altri di altre associazioni, esprimere opinioni personali è legittimissimo ma bisogna definire chi o cosa si rappresenta in quel momento, un conto è parlare da persone private, un conto soci, un conto delegati di  un'associazione in un compito. Per me non è la stessa cosa e non posso comportarmi nello stesso modo. Spesso si fa  certamente involontariamente un po’ di confusione, di livelli, di piani, di priorità e prospettive.

Chiudo qui con una proposta-battuta: facciamo un corso di formazione su cose semplici e operative in modo da sintonizzarci e forse essere all'interno ed all'esterno non mossi da moti browniani??

Grazie chi di voi è arrivato alla fine della mail.

Buona domenica

Anna

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Replica di Lina Stramondo (redattrice di ANISN News e direttrice uscente).
La lettera di Germano Bellisola mi offre l’opportunità di rimediare ad una mancanza: quella di spiegare ai lettori di ANISN News come mai c’è stato un cambio della guardia al vertice del nostro notiziario on-line. 

Sin dal primo momento in cui è stato eletto il nuovo Direttivo mi sono resa conto che era illogico che a dirigere ANISN News fosse una persona che non stava all’interno del CDN: trovandomi al di fuori del dibattito interno ai suoi  componenti, come potevo essere un’efficace portavoce degli umori e dei progetti in corso? 

Non bastava essere aggiornata da Emanuele Piccioni ed Anna Maria Simonini ed anche se avessi avuto una strettissima collaborazione con la Presidente, il disagio l’avrei vissuto lo stesso. Ho quindi ritenuto opportuno consentire ad Anna Maria Simonini di fare il suo rodaggio all’interno della rivista per capire quali meccanismi organizzativi la sorreggono e, solo dopo, ho scelto di fare un passo indietro: reputo infatti indispensabile che chi dirige ANISN News sia una persona interna al CDN proprio per riuscire a dar forma ai dibattiti in corso e luce ai progetti che si portano avanti. Inoltre, così come “per me” ANISN News era “il mio” preciso compito all’interno del precedente CDN, allo stesso modo ho pensato che era un’opportunità importante da rimettere in gioco per un’altra persona del Direttivo, per cui ho deciso di rimettere sul tavolo del CDN l’incarico, per lasciarlo libero di decidere come orientare la rivista ed a chi affidare il ruolo di coordinamento. 

Nessun conflitto, nessun problema relazionale, quindi. 

Solo la valutazione di una scelta opportuna per il bene della rivista. 

Ammetto però di aver commesso una mancanza nei confronti dei soci che leggono ANISN News, e cioè di  non averli personalmente informati di questo passaggio, spiegandone le motivazioni: per questo ringrazio Germano per avermi ricordato che era necessario farlo. D'altronde, continuo a far parte del gruppo redazionale (buona parte della “costruzione” di questo file di word continua ad essere opera mia, come per moltissimi numeri precedenti). 

Per quanto riguarda le altre osservazioni di Germano, reputo che la presidente abbia esaurientemente risposto. Personalmente mi sento di dire solo questo: Caro Germano, continua a collaborare alla redazione della rivista come hai fatto per i primi 34 numeri e sta’ certo che ANISN News sarà più soddisfacente anche per te!

Torna su
La parola ai soci/2: ci scrive Maria Grazia Gillone
A cura della redazione 

Lo scorso 18 marzo, Maria Grazia Gillone, consigliere nazionale, ha inviato una mail alla redazione di ANISN News chiedendo di pubblicare le sue riflessioni. La lettera è aperta a tutti i soci, quindi anche a noi della redazione: troverete in coda una replica di Lina Stramondo. La rivista è, ovviamente, aperta agli interventi dei soci.

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

A tutti i soci ANISN

Mi sono decisa a scrivere questa mia, da pubblicare su ANISN news, dopo lunghe meditazioni, anche perché sembra che le osservazioni critiche non piacciano a nessuno, non soltanto ai componenti del direttivo attuale. Dal mio punto di vista, in realtà, le osservazioni critiche sono utilissime per migliorare e la comunicazione e lo scambio d’opinioni sono motori fondamentali per evitare l’immobilismo.

Il direttivo si è incontrato finora due volte. Credo che tutti possano concordare sull’impossibilità di avere un numero maggiore di riunioni, un po’ per la spesa, poiché i componenti del direttivo provengono da tutta Italia, e un po’ perchè non sono, per la maggior parte, pensionati, ma attivi ed operanti all’interno dei loro istituti, oltre che impegnati nelle scuole di specializzazione, nei vari progetti ormai indispensabili per ottenere finanziamenti, nella formazione etc. I due incontri si sono svolti in un clima sereno e collaborativo, ma hanno avuto il difetto della mancanza di tempo per affrontare tutte le problematiche. Il lavoro svolto per via telematica è stato invece immane. Come tutti sanno, però le e-mail sono un mezzo di comunicazione comodo, ma impersonale e a volte generano fraintendimenti. 

Dal punto di vista di una “nuova” nel direttivo, quale io sono, continuano ad esserci punti oscuri, non chiariti, rispetto al lavoro svolto negli anni precedenti, che impediscono di sviluppare appieno quelle potenzialità di collaborazione emerse negli incontri in presenza. Ovviamente i membri del direttivo che già si occupavano di varie cose sanno che cosa è opportuno fare, io personalmente che, come socia ANISN, non ho mai saputo nulla di che cosa accadeva perché, nel passato, le informazioni del direttivo non arrivavano ai soci, continuo ad avere le idee confuse. E non per colpa del direttivo attuale. Non mi sembra, e qui continuo a parlare come semplice socia, che in passato le informazioni circolassero con tanta foga, tanto è vero che è una delle principali lamentele delle sezioni.

Credo che invece, finora, questo sia stato proprio uno dei punti su cui io e altri abbiamo spinto maggiormente: un maggiore coinvolgimento delle sezioni.

Soltanto nel momento in cui io avrò le idee chiare e non ci sarà più nessuno che continua a dire e non dire (per paura di che cosa?) e avrò capito esattamente quale eredità ricevo (cosa che non è al momento) allora il mio impegno sarà maggiore. Ringrazio comunque chi, come Anna Pascucci, lavora intensamente per l’ANISN e, pur essendo presidente, non si arroga il diritto di dire “io intendo fare questo e non quello” ma si fa portavoce del direttivo e dei soci tutti dicendo “noi intendiamo fare questo e non quello”. Grazie a tutti per la pazienza di avermi letta. 

Maria Grazia Gillone

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Risponde Lina Stramondo – redattrice di ANISN News:

Cara Maria Grazia,

mi sento doppiamente chiamata in causa dalla tua riflessione: sia come componente dello scorso CDN sia come ex direttrice di ANISN News. Per molte delle cose che hai scritto concordo ampiamente (ad esempio sono convinta quanto te che la comunicazione telematica possa spesso lasciar spazio a fraintendimenti) per alcune altre invece mi trovo in disaccordo. Tu scrivi testualmente “io personalmente che, come socia ANISN, non ho mai saputo nulla di che cosa accadeva perché, nel passato, le informazioni del direttivo non arrivavano ai soci, continuo ad avere le idee confuse. E non per colpa del direttivo attuale. Non mi sembra, e qui continuo a parlare come semplice socia, che in passato le informazioni circolassero con tanta foga, tanto è vero che è una delle principali lamentele delle sezioni.”

Questo, permettimi di dirtelo, è un giudizio affrettato ed ingiusto: lo scorso CDN ha inventato ANISN News proprio per comunicare coi soci. Io sono socia da vent’anni e ti assicuro che mai un Direttivo Nazionale aveva comunicato così tanto coi soci quanto quello del triennio precedente: ci sono una trentina di numeri di questa rivista a testimonianza degli aggiornamenti continui su tutti i progetti nazionali che venivano varati e seguiti. Molte volte mi sono sentita muovere accuse da soci che NON LEGGEVANO ANISN News. E che nemmeno bazzicavano sul sito web nazionale. Forse si tratta di persone che non hanno dimestichezza con internet. Se vi aspettavate informazioni cartacee bastava non solo leggere il bollettino nazionale, ma anche Naturalmente. È anche vero che quelle riviste non rappresentano un organo ufficiale di comunicazione del CDN ai soci: se avessimo dovuto pubblicare un’ulteriore rivista cartacea i costi sarebbero lievitati oltre misura… e quanti numeri cartacei pensi che avremmo potuto sostenere? Ecco il perché della scelta della newsletter telematica. Molte altre associazioni la usano ed è, oggi, lo strumento più agile e meno costoso che un’associazione “povera” come la nostra, possa permettersi.  ANISN News ha dato spesso voce alle iniziative delle sezioni per dar loro visibilità. E ci sono fior di link, su anisn.it, che consentono ai navigatori di sapere cosa si  fa nelle sezioni dislocate su tutto il territorio nazionale: in tempo reale.

Inoltre, se vai a spulciare i verbali del triennio precedente, ti renderai conto di come Rosa Roberto, presidente della scorsa Consulta dei Presidenti di sezione, abbia tentato in mille modi di contattare sezioni e referenti per avviare un dialogo comune (non solo via mail, che spesso non venivano lette dalla maggior parte dei presidenti e dei segretari di sezione, ma anche con telefonate: ecco una delle voci che possono apparire strane, in un bilancio consultivo: “telefonate”. Telefonate per cosa? Per fare funzionare l’associazione, non per farsi due chiacchiere tra amici). 

Si può opinare sugli obiettivi e sulle strategie, ma affermare così categoricamente che le informazioni non arrivavano ai soci è ingeneroso. 

Sono dell’idea che chi vuol essere aggiornato riesce ad aggiornarsi: gli strumenti c’erano, ma forse, per la loro stessa natura “fisica” non erano fruibili per tutti. C’è un gap generazionale nella nostra associazione: molti ancora faticano a saltare sul carro della multimedialità e di internet… ma il rischio è quello di rimanere inesorabilmente tagliati fuori. Inoltre proprio per favorire la visibilità delle sezioni si è attivata la formazione dei webmaster di ogni sezione per poter raccordare non solo l’immagine, ma anche lo stile dei siti web periferici che SONO TUTTI COLLEGATI AL SITO WEB NAZIONALE. Non è visibilità questa?

Ecco il motivo della spesa del Convegno di Casciana, ad esempio: con quel convegno sono stati dati strumenti operativi e si sono raccordate idee fondamentali per la gestione del sito nazionale. Perché a Casciana? Perchè si risparmiava: c’erano le condizioni per poter alloggiare a basso costo e, al tempo stesso, per avere sale di lavoro e di riunione, e strumentazione per il lavoro on line. Non credo sia costato di più che organizzarlo a Bologna, a Milano o a Roma.

Inoltre penso che il CDN non debba essere una sorta di mamma sempre presente: deve certamente mettere le sezioni in grado di lavorare e di avere visibilità, poi, però, deve avere la capacità di lasciar liberi di operare i soci e di promuovere le piccole e/o grandi iniziative che promuovono perifericamente senza essere un controllore onnipresente, ma offrendo strumenti per comunicare agli altri cosa si fa. Noi gli strumenti li abbiamo dati: perlomeno, ne abbiamo dati alcuni molto importanti. Tutto è perfettibile ed in evoluzione e non metto in dubbio che in questo settore il nuovo CDN promuoverà molte cose importanti.

Per quanto riguarda la poca chiarezza relativa al passaggio di consegne dallo scorso Consiglio Direttivo all’attuale, non ho i titoli per risponderti: credo che l’ex presidente Terreni possa, e debba (e conoscendolo son sicura che l’abbia già abbondantemente fatto) dare tutte le spiegazioni necessarie alla presidente Pascucci. Perché non c’è nulla da nascondere: si è lavorato sodo ieri così come state lavorando sodo oggi. Con un po’ di spirito di collaborazione e disponibilità a comprendere, si arriva a tutto.

Infine, scrivi: “Mi sono decisa a scrivere questa mia, da pubblicare su ANISN news, dopo lunghe meditazioni, anche perché sembra che le osservazioni critiche non piacciano a nessuno, non soltanto ai componenti del direttivo attuale”. Personalmente reputo che le critiche, quando sono costruttive, aiutano a crescere (quanto m’appassionava, studiando Biochimica, il meccanismo di retroazione!), se vengono mosse solo per sfogarsi e colpire alla cieca, allora sono inutili e dannose. Per cui ti ringrazio per le tue osservazioni (che reputo “critiche costruttive”)  e ti invito a rileggere un po’ di storia del precedente direttivo: cercare i verbali del triennio 2004/2007 (alcuni di essi sono persino stati pubblicati su anisn.it). Inoltre, se vai a rovistare sulla tua casella di posta elettronica troverai tutti i numeri di ANISN News degli anni precedenti (se non li hai eliminati e/o già archiviati nel tuo pc) e sul nostro sito web nazionale potrai ricostruire tutte le tappe importanti dello scorso triennio. Troverai tutto quel che avresti voluto sapere e pensavi non venisse messo a disposizione dei soci.

Ti prego di ravvisare nelle mie parole una spinta appassionata di chi ha creduto veramente non solo nel lavoro che ha fatto ma anche nella solidità, nella buona fede e nella professionalità delle persone con cui ha lavorato, e non un fastidio per critiche mosse. Se hai dei dubbi hai fatto benissimo a farli venir fuori: solo così si possono sciogliere i dubbi e permettere al CDN di lavorare serenamente.

Per cui, grazie della tua mail, e spero di aver contribuito a chiarire, almeno un poco, le tue perplessità.

Lina Stramondo

Torna su
DNA Day: un nuovo concorso a cura della European Society of Human Genetics
a cura di Anna Pascucci
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      Associazione Nazionale

Insegnanti di Scienze Naturali                                     European Society of Human Genetics

L’Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali - ANISN –  in riferimento ad iniziative proposte in tutto il mondo e denominate DNA DAY, è stata invitata dalla Presidenza dell’ASGH a promuovere e coordinare in Italia la partecipazione di studenti delle scuole secondarie di 2° grado al concorso bandito dalla Società Europea di Genetica Umana dal titolo:

First Annual European DNA Day

Essay Contest For High School Student

Il concorso, che si avvia quest’anno come fase pilota, si propone di 

· promuovere una riflessione seria e approfondita  sui temi  della ricerca in genetica umana, sull’importanza e sulle sue implicazioni sociali ed etiche 

· stimolare rapporti di collaborazione tra associazioni di categoria, scuola e ricerca scientifica 

· valorizzare e premiare l’eccellenza.

 Le modalità di partecipazione e la tipologia degli elaborati, che devono essere inviati in lingua italiana e in lingua inglese, sono presenti nel bando allegato e scaricabili dal sito  http://www.eshg.org/dnaday
Scadenza : 30 Aprile 2008






La Presidente






Anna Pascucci

(è possibile scaricare il bando andando sul sito dell’ANISN)

Torna su
Un repertorio di pratiche emblematiche per il Piano ISS
A cura della redazione 

Molti soci collaborano, a diverso titolo, alla realizzazione del Piano ISS: ci rivolgiamo soprattutto a quelli che, con il loro lavoro in classe con gli studenti, collaborano alla produzione scientifica nei presìdi. È soprattutto per loro che pubblichiamo questa nota della redazione Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell'Autonomia Scolastica  ex INDIRE Gestione Commissariale - Sezione Didattica e Formazione. Si tratta di una comunicazione del Gruppo di Pilotaggio Nazionale del Piano ISS relativa alla continuazione delle attività del Piano nell'ambiente Puntoedu Apprendimenti di base - area scientifica.


All’inizio di dicembre, il Comitato Scientifico del Piano ISS si è riunito per discutere le prospettive per i mesi seguenti.

Tra le decisioni prese, vi è stato l’incarico assegnato a un proprio Gruppo di lavoro perché selezionasse un insieme di report sulle attività dei Presìdi condotte nel 2007 e li portasse alla discussione collettiva. Lo scopo era scegliere lavori nei quali fosse facile riconoscere e discutere successi e difficoltà, idee e modi di operare che hanno caratterizzato il Piano nel suo sviluppo concreto; lo sguardo avrebbe dovuto concentrarsi verso la realizzazione o la difficoltà di realizzare le caratteristiche qualificanti del Piano, riconoscibili nella “didattica laboratoriale”, nella “verticalità” della progettazione, nel riferimento ai “contesti di senso”, nella identificazione di espliciti “traguardi di competenza”. L’attenzione doveva rivolgersi a mettere in luce i processi attivati più che gli specifici risultati ottenuti.

I lavori commentati che si propongono ora sono il risultato di una rassegna ampia, che ha rilevato una grande e diffusa ricchezza di elaborazione, fantasia e impegno. Non debbono essere visti come scelta di un meglio o di un peggio, sotto qualunque punto di vista – né come un riconoscimento da accreditare a qualcuno in contrapposizione ad altri, né come un indice puntato a criticare o a segnalare una valutazione in qualsiasi modo negativa. Sono, viceversa, uno strumento per rendere meglio visibile (attraverso l’analisi di alcuni materiali elaborati) ciò che è stato fatto nei presìdi,  per guardarsi e riconoscersi all’interno del Piano e procedere con maggiore consapevolezza.

Si ringraziano tutti i tutor che hanno collaborato, accettando con entusiasmo di porre il proprio lavoro in discussione, accogliendo suggerimenti e consigli e operando per rendere più chiare ed esplicite le informazioni sulla attività condotta, sulle finalità, sugli ostacoli, sui risultati.

I materiali consistono in 30 “oggetti”. Questi saranno, man mano, messi a disposizione di tutti i presìdi collocandoli nell’Ambiente di lavoro del Piano, nell’area: “Materiali per la discussione nei forum”. L’immissione procederà secondo il programma allegato e, in ciascun periodo, sarà data indicazione dei materiali che si chiede esplicitamente di esaminare e sui quali si desidera concentrare la discussione. Questa si svolgerà in forum tematici dedicati, coordinata da un moderatore esplicitamente designato per ciascun periodo; a ciascun presìdio, però, si chiede anche di condurre una discussione interna, che paragoni quanto suggerito dai “materiali” con l’attività condotta direttamente in loco e, successivamente, di estendere la discussione confrontandosi con altri presìdi della stessa regione o di una regione vicina. I raggruppamenti possibili saranno suggeriti dal GPN e si vorrebbe organizzare un incontro comune per ciascuno di essi – con la presenza di persone che già hanno svolto il ruolo di coordinatore o discussant o delegato nel GPR, assieme a un referente USR – onde favorire l’emergere dei problemi, assistere i presìdi nello sviluppo delle attività, consentire l’acqui​sizione di un quadro generale che possa orientare nelle scelte da farsi. Si ritiene che la partecipazione a questi momenti di confronto sia cruciale per consentire una visione corretta della situazione e per disegnare il futuro del Piano.

Contemporaneamente all’immissione del primo gruppo di materiali, sarà pubblicato il documento di sintesi dei lavori svolti durante la citata riunione del Comitato Scientifico, che costituisce un riferimento di carattere generale sul particolare “modello formativo” sotteso al Piano – modello che lega l’innovazione nelle classi e la messa a punto di materiali didattici a un processo di collaborazione tra gli insegnanti, sostenuto dalla consulenza di esperti e dal riferimento continuo alla comunità.

Torna su
ANISN Firenze: La Didattica delle Scienze della Terra nella difesa del Territorio
A cura di Enrico Campolmi

Il 2008 è stato proclamato dalle Nazioni Unite Anno Internazionale del Pianeta Terra (http://yearofplanetearth.org). Lo scopo è quello si portare le Scienze della Terra all’attenzione di tutti attraverso un progetto di diffusione della cultura geologica che possa aiutare le generazioni future nel comprendere i cambiamenti del nostro pianeta e soprattutto nel creare un mondo più sicuro e prospero. In tale contesto la sezione fiorentina dell’ANISN, in collaborazione col Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Firenze organizza la seguente iniziativa di aggiornamento:

LA DIDATTICA DELLE SCIENZE DELLA TERRA NELLA DIFESA DEL TERRITORIO

Sala Strozzi del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze

Via La Pira 4 (piano terreno) – Firenze

· 14 MARZO (Ore 15.30 – 18.30) I fenomeni franosi 

Prof. Filippo Catani (Dipartimento di Scienze della Terra – Università di Firenze)

· 28 MARZO (Ore 15.30 – 18.30) Le alluvioni nel bacino dell'Arno 

Prof. Sandro Moretti (Dipartimento di Scienze della Terra – Università di Firenze)

· 9 APRILE (Ore 15.30 – 18.30) I vulcani attivi italiani 
Prof. Orlando Vaselli (Dipartimento di Scienze della Terra – Università di Firenze)
· 22 APRILE  (Ore 15.30 – 18.30) La sismicità in Toscana 

Prof. Maurizio Ripepe (Dipartimento di Scienze della Terra – Università di Firenze)

Al termine di ogni conferenza ci sarà un inquadramento didattico dell’argomento trattato e verranno forniti materiali e riferimenti per la costruzione di unità didattiche.

L’ANISN è associazione accreditata per la formazione degli insegnanti (D.M.177/2000 art.3 c.5-nm1241-6/7/05); al termine del corso verranno rilasciati attestati di frequenza. 

Il corso è interamente gratuito.






Il Direttore del corso






Enrico Campolmi






campolmi@anisn.it
Torna su
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